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INFORMAZIONI SUL PROVVEDIMENTO  
Atto n. 425 
Natura dell’atto: Schema di decreto legislativo 

Titolo breve: Disposizioni concernenti il mercato interno del riso 

Riferimento normativo: articolo 31 della legge 28 luglio 2016, n. 154 

Relazione tecnica (RT):  presente 

Relatore per la 
Commissione Agricoltura: 

Falcone 

Gruppo: PD 

Commissioni competenti: V Commissione (Bilancio) 
XIII Commissione (Agricoltura) 

 
PREMESSA 

 
Il provvedimento – adottato in attuazione della delega contenuta nella legge n. 154 del 
2016 – reca lo schema di decreto legislativo recante disposizioni concernenti il mercato 
interno del riso.  

In particolare, l’articolo 31 della legge n. 154/2016 ha delegato il Governo ad adottare uno o più decreti 

legislativi per il sostegno del prodotto ottenuto dal riso greggio, confezionato e venduto o posto in vendita 

o comunque immesso al consumo sul territorio nazionale per il quale deve essere utilizzata la 

denominazione riso.  

La delega contiene, tra gli altri, i seguenti principi e criteri direttivi: 

- l'istituzione di un registro per la classificazione delle nuove varietà, gestito dall'Ente nazionale risi;  

- la disciplina dell'apparato sanzionatorio per le violazioni delle disposizioni contenute nel decreto 

legislativo e individuazione dell'autorità competente all'irrogazione delle sanzioni nell'ambito delle strutture 

del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;  

- l'abrogazione della legge n. 325/1958, recante la disciplina del commercio interno del riso, entro un anno 

dalla data di entrata in vigore del primo dei decreti legislativi in questione e la previsione della possibilità di 

esaurimento delle scorte confezionate ai sensi della norma abrogata.  

Ai sensi dell’articolo 31, comma 5, della legge delega, dall’attuazione della delega in esame 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Il provvedimento è corredato di relazione tecnica.  
Si esaminano di seguito le disposizioni considerate dalla relazione tecnica e quelle che 
presentano comunque profili di natura finanziaria 
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VERIFICA DELLE QUANTIFICAZIONI 
 
ARTICOLI 1-5 e 7 
Ambito di applicazione, definizione varietà tradizionali del riso e marchi collettivi 

Le norme descrivono l'ambito di applicazione del provvedimento, stabilendo che le 
disposizioni da esso recate si applichino al prodotto ottenuto dal riso greggio destinato al 
consumatore finale e venduto o posto in vendita o comunque immesso al consumo sul 
territorio nazionale per l'alimentazione umana, ad esclusione dei prodotti tutelati da un 
sistema di qualità riconosciuto nell’Unione europea o destinati ad essere commercializzati 
in altri Paesi (articolo 1).   

In tal senso, sono riportate le definizioni di "riso greggio", "riso semi greggio o integrale" e "riso" (articolo 

2). 

Infine, l'articolo 7 detta norme sull’utilizzo dei marchi collettivi, prevedendo che, quando 
è posto in vendita un riso che beneficia dell’uso di marchi collettivi, sulla confezione e 
nella denominazione dell'alimento l'operatore possa riportare anche le indicazioni previste 
nei relativi regolamenti d'uso.   
 
La relazione tecnica afferma, in linea generale, che dalle previsioni del decreto non 
derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e che le iniziative previste 
possono in ogni caso essere attuate con le risorse disponibili a legislazione vigente.  
 

Al riguardo, non si hanno osservazioni da formulare stante il tenore ordinamentale delle 

norme in esame.  
 
ARTICOLO 6 
Registro varietale  

La norma prevede l’istituzione del registro varietale presso l'Ente Nazionale Risi e la sua 
pubblicazione presso il sito web dell'Ente, nel quale sono elencate e descritte le varietà il 
cui nome può accompagnare la denominazione del riso semigreggio o del riso e che 
possono avvalersi delle denominazioni di riso e di riso semigreggio.  

In sede di prima applicazione, l'Ente Nazionale Risi adotta gli elenchi e le descrizioni contenute negli 

allegati al decreto del MIPAAF emanato ai sensi della legge n. 325/1958, in vigore alla data di costituzione 

del registro (comma 3), mentre l’aggiornamento del registro avviene entro il 31 agosto di ogni anno, con 

effetto a partire dalla campagna di commercializzazione che inizia il 1° settembre dello stesso anno 

(comma 4). Infine, sono riportate disposizioni sulla richiesta di inserimento o di cancellazione di una 
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varietà dal registro (comma 5), mentre le disposizioni applicative relative al registro sono riportate 

nell'allegato 3 (comma 6).  

 
La relazione tecnica, oltre a ribadire il contenuto della norma, afferma che la norma in 
esame non prevede nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, dal momento 
che il registro ha lo scopo di sistematizzare attività già svolte dall'Ente Nazionali Risi, nel 
cui bilancio sono già previsti i fondi. per l'istituzione e l'aggiornamento del registro stesso.  
 

Al riguardo, non si hanno osservazioni da formulare per i profili di quantificazione, preso 

atto degli elementi forniti dalla RT riguardo alla possibilità di dar luogo agli adempimenti 

previsti nell’ambito delle risorse disponibili. 
 
ARTICOLO 8 
Controlli  

La norma attribuisce la vigilanza e i controlli sulle disposizioni del decreto in esame al 
MIPAAF e all'Ente Nazionale Risi (comma 1). In base al comma 2, alle perdette attività si 
provvede nell’ambito delle risorse umane strumentali e finanziarie disponibili e, 
comunque, senza nuovi o maggior oneri a carico del bilancio dello Stato (comma 2).  
 
La relazione tecnica afferma che il Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela 
della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari del MIPAAF (ICQRF), 
assolverà le funzioni di gestione dei procedimenti sanzionatori in materia mediante le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.  
Con particolare riferimento alle risorse finanziarie, nello stato di previsione del MIPAAF, 
nell'ambito della Missione 1 "Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca" - Programma 
1.4 "Vigilanza prevenzione e repressione frodi nel settore agricolo, agroalimentare, 
agroindustriale e forestale", la RT ricorda che sono iscritte le risorse finanziarie destinate 
al funzionamento e all’operatività dell'ICQRF, che vengono assegnate annualmente in via 
ordinaria dalla legge di bilancio. Nello specifico, a legislazione vigente, il capitolo 2460, 
''Spese per acquisti di beni e servizi" sui pertinenti piani gestionali reca le autorizzazioni di 
spesa per il finanziamento delle attività di controllo, ispettive e analitiche istituzionali 
demandate alla struttura, e il capitolo 2397 è relativo alle competenze fisse e accessorie del 
personale.  
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Al riguardo, si evidenzia che sia la RT sia la clausola di non onerosità fanno espresso 

riferimento al bilancio dello Stato. Andrebbe pertanto acquisita conferma della possibilità per 

l’Ente nazionale risi, soggetto appartenente al comparto della p.a. ai fini dei conti europei, di 

esercitare le attività previste nell’ambito delle risorse esistenti.  
 
ARTICOLI 9 e 10 
Sanzioni e Autorità competente  

Le norme prevedono le sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni alle 
disposizioni del decreto in esame (articolo 9).  

In particolare, sono previste le sanzioni amministrative pecuniarie di importo più elevato a quelle indicate 

dalla vigente legge n. 325/1958.  

Inoltre, si prevede che l’Autorità competente ad applicare le sanzioni amministrative 
pecuniarie previste sia il Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e 
repressione frodi dei prodotti agroalimentari del MIPAAF (ICQRF) e che per 
l'accertamento delle violazioni e l'irrogazione delle sanzioni si applichino le disposizioni di 
cui alla legge n. 689/1981, nonché, ove ne ricorrano i presupposti, le disposizioni 
dell'articolo 1, commi 3 e 4, del D.L. n. 91/2014 (articolo 10)1. 
 
La relazione tecnica, nel ribadire il contenuto dell’articolo 9, afferma che dall'attuazione 
della disposizione non derivano effetti sui saldi della finanza pubblica. Inoltre, la RT 
ricorda come le sanzioni in essa previste sono irrogate per violazioni di disposizioni che 
prevedono fattispecie inerenti alla denominazione dell'alimento ivi comprese le varietà 
riportate in etichetta e alle disposizioni collegate alla qualità chimico-merceologica e/o di 
presentazione del prodotto offerto in commercio. Rispetto alle sanzioni previste dalla 
legge n. 325/1958, che lo schema di decreto legislativo abroga e sostituisce al fine di 
tenere conto del contesto notevolmente mutato nel settore, le fattispecie sanzionate sono 
nuove e in linea con i precetti introdotti dagli articoli 7 e 36 del Reg. UE n. 1169/2011.  
Gli importi delle sanzioni pecuniarie sono stati aggiornati sulla base dei nuovi 
orientamenti legislativi in tema di etichettatura dei prodotti alimentari.  

                                              
1 L’articolo 1, commi 3 e 4 , del D.L. n. 91 sopra richiamato prevede che per le violazioni alle norme in materia 
agroalimentare in cui è prevista l'applicazione della sola sanzione amministrativa pecuniaria, l'organo di controllo 
incaricato, nel caso in cui accerta per la prima volta l'esistenza di violazioni sanabili, diffida l'interessato ad adempiere 
alle prescrizioni violate entro il termine di 20 giorni dalla data di ricezione dell'atto di diffida e ad elidere le 
conseguenze dannose o pericolose dell'illecito amministrativo. In caso di mancata ottemperanza di tali prescrizioni, 
entro il termine indicato, l'organo di controllo procede ad effettuare la contestazione, ai sensi dell’articolo 14 della 
legge n. 689/1981 ed escludendo l'applicazione dell'articolo 16 della citata legge n. 689. 
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Infine, la RT, nel ribadire il contenuto dell’articolo 10, afferma che dalla sua attuazione 
non derivano effetti sui saldi delia finanza pubblica.  
 

Al riguardo, nulla da osservare per i profili di quantificazione alla luce delle indicazioni della 

relazione tecnica.  
 
ARTICOLO 11 
Modalità di pagamento 

La norma prevede che il pagamento delle somme dovute per le sanzioni amministrative 
pecuniarie previste dallo schema di decreto in esame sia effettuato presso le Tesorerie 
dello Stato territorialmente competenti su apposito capitolo del capo XVII dello stato di 
previsione dell'entrata del bilancio dello Stato (comma 1). I proventi di tali pagamenti 
vengono riassegnati, per una quota pari al 50 per cento, al MIPAAF per il miglioramento 
dell'efficienza e dell’efficacia delle attività di controllo e di vigilanza (comma 2).   
 
La relazione tecnica, dopo aver ribadito il contenuto della norma in esame, afferma che 
le spese per lo svolgimento delle attività finalizzate alle funzioni di vigilanza e controllo 
dell'ICQRF gravano sul capitolo 2460 "Spese per acquisti di beni e servizi", dello stato di 
previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, nell'ambito della 
Missione l "Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca", Programma "Vigilanza, 
prevenzione e repressione frodi nel settore agricolo, agroalimentare, agroindustriale e 
forestale", che reca le autorizzazioni di spesa per il finanziamento delle attività di controllo 
ispettive ed analitiche istituzionali demandate alla struttura.  
La RT, quindi, afferma che da tale destinazione a finalità di spesa non derivano oneri a 
carico della finanza pubblica poiché le attività in questione saranno svolte con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Pertanto, gli eventuali 
introiti derivanti dalla irrogazione delle sanzioni saranno destinati al miglioramento 
dell'efficienza e dell’efficacia delle attività di lotta alle frodi del settore risicolo, strategico 
per l'economia agricola nazionale. 
La riassegnazione è prevista in quanto si tratta di proventi riferiti a fattispecie 
sanzionatorie di nuova istituzione e, per questa ragione, non è possibile quantificare ex 
ante l'ammontate.  
Secondo la RT, le sanzioni previste dal decreto legislativo in esame devono intendersi 
come nuove; non solo in quanto non esistenti nell'ordinamento, ma anche in quanto 
ispirate ai criteri previsti dalla legge di delega e sono da ritenersi, in ogni caso, connesse al 
miglioramento dell'efficacia nello svolgimento dei controlli.  
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La RT conclude affermando che l'articolo non comporta nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.  
 

Al riguardo, in merito alla riassegnazione a finalità di spesa del 50 per cento delle entrate 

derivanti dalle sanzioni, la relazione tecnica rileva il carattere neutrale della previsione sulla 

base della considerazione che si tratta di fattispecie sanzionatorie di nuova istituzione. Si 

evidenzia peraltro che talune di tali fattispecie appaiono già contemplate dalla vigente 

normativa (legge n. 325/1958), sia pure con riferimento al precedente sistema di 

classificazione dei risi.  

Si consideri, ad esempio, che l’articolo 9, comma 2, del provvedimento in esame punisce la vendita con il 

nome di “riso” di un prodotto non avente le relative caratteristiche merceologiche; una analoga violazione 

è già sanzionata, a legislazione vigente, dall’articolo 11 della legge n. 325 del 1958. 

Pertanto, al fine di confermare la neutralità finanziaria delle disposizioni, andrebbe chiarito se 

e in quale misura le entrate, sia pure eventuali, derivanti dal vigente apparato sanzionatorio 

risultino già scontate ai fini delle previsioni di entrata. 

Ciò, al fine di poter confermare che la riassegnazione del 50% dei proventi da sanzioni a finalità di spesa 

non comporti nuovi o maggiori oneri rispetto a quelli previsti a legislazione vigente. 

Poiché infine il successivo articolo 15 dispone l’abrogazione della legge n. 325/1958 decorso un anno dalla 

data di entrata in vigore del presente decreto, andrebbe chiarito quale sia la disciplina sanzionatoria 

concretamente applicabile in tale fase transitoria. 

 
ARTICOLI 12-16 
Clausola di mutuo riconoscimento, disposizioni transitorie e abrogazioni, 
Clausola di invarianza finanziaria 

Le norme prevedono la clausola di mutuo riconoscimento, escludendo l'applicazione del 
decreto ai prodotti alimentari legalmente fabbricati e/o commercializzati in un altro Stato 
membro dell'Unione europea o in Turchia ed ai prodotti legalmente fabbricati in uno 
Stato dell'EFTA, parte contraente dell’Accordo sullo Spazio economico europeo (SEE) 
(articolo 12). Ciò a meno che non si provi, esperendo le procedure stabilite nel 
regolamento (CE) n. 764/2008, che tale prodotto non garantisce un livello di protezione 
equivalente a quello richiesto dalla presente normativa. 
L'articolo 13 prevede un periodo transitorio di un anno, durante il quale è consentito il 
confezionamento del riso conformemente alle disposizioni della legge n. 325/1958 e la 
relativa vendita fino all'esaurimento delle scorte.  
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L'articolo 14 contiene le norme finali con le quali si prevede la possibilità di modificare gli 
allegati, con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, acquisiti i 
pareri del Ministero dello sviluppo economico e della Conferenza Stato-regioni, mentre  
l’articolo 15 dispone l’abrogazione della legge n. 325/1958 al compimento di un anno 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  
Infine, l’articolo 16 contiene la clausola di invarianza finanziaria in base alla quale, 
dall’onere del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Agli adempimenti previsti dal presente decreto si provvede nei limiti 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
 
La relazione tecnica nel descrivere il contenuto degli articoli 12 e 13 afferma che non 
presentano nuovi o maggiori oneri, mentre sugli articoli 14, 15 e 16 si limita a riportare il 
contenuto delle norme. 
 

Nulla da osservare al riguardo.  
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